
 

Noi Rappresentanti Sindacali siamo sempre stati contro la guerra “senza se e senza 
ma”, però, comunque la si pensi sulla “necessità” o “inevitabilità” di certe guerre, un 
fatto è sicuro: la guerra causa sempre sofferenze e disperazione tra la 
popolazione civile. In Afganistan, da oltre trent’anni, la popolazione subisce conflitti 
cruenti e oggi, nel 2005, è ridotta allo stremo: sanità, istruzione, lavoro, sicurezza 
sono ancora diritti negati. La maggiorparte della popolazione non può permettersi 
spese mediche e non ha neppure la possibilità di raggiungere un posto di pronto 
soccorso. 
 

Il Coordinamento Nazionale R.S.U. IBM, in collaborazione con Emergency 
e nell’ambito del più ampio 
progetto “Adotta un 
Ospedale”, promuove una 
raccolta di fondi per 
sostenere un Ambulatorio di 
Pronto Soccorso a Bazarak. 
Questo ambulatorio si trova 
in una zona abitata da circa 
9.000 persone ed è l’unico 
presidio sanitario esistente. 
Qui si svolgono, oltre alle 
attività di assistenza ai feriti e di medicina di base, anche le visite 
ostetrico ginecologiche da parte del centro di maternità di Anabah, 
situato a circa 30 chilometri di distanza. 
 

Nei prossimi giorni, in molte sedi di IBM Italia, le Rappresentanze Sindacali 
raccoglieranno fondi per sostenere l’ambulatorio di Bazarak (l’assistenza sanitaria agli 
abitanti costa circa 20.000 € l’anno) e chiederanno a tutti i colleghi di sottoscrivere 
il corrispettivo della retribuzione di 1 ora di lavoro. 
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